
Sabato Santo: Il Giorno del Grande Silenzio – Cosa è realmente
accaduto tra la morte e la risurrezione di Cristo? | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Il Sabato Santo è forse il giorno più misterioso del Triduo Pasquale. È un giorno di apparente
inattività, un intervallo di silenzio tra il dramma straziante del Venerdì Santo e la gioia
splendente della Domenica di Pasqua. Tuttavia, in questo “grande silenzio” si è verificato un
evento di importanza cruciale: Cristo è disceso agli inferi.

Cosa significa realmente questo evento? Cosa è successo in quel giorno? Perché la Chiesa lo
commemora con tanta solennità?

In questo articolo esploreremo in profondità il significato del Sabato Santo, la sua rilevanza
teologica e il modo in cui possiamo applicare il suo messaggio alla nostra vita spirituale.

1. Il Mistero del Sabato Santo: Dove si trovava Cristo
dopo la Sua morte?
Quando Gesù morì sulla croce, il Suo corpo fu deposto nel sepolcro, ma la Sua anima
proseguì la missione redentrice. Fin dai primi secoli, la Chiesa insegna che tra la Sua morte e
la Sua risurrezione, Cristo “discese agli inferi”, come proclamiamo nel Credo Apostolico.

Questa “discesa” non deve essere intesa come una punizione o una condanna, ma come una
liberazione. Gesù non si recò nell’inferno dei dannati, ma nel “sheol” o “ade”, il luogo
dove attendevano le anime dei giusti morti prima della Redenzione. Lì, Cristo annunciò la Sua
vittoria sul peccato e sulla morte.

San Pietro lo spiega nella sua Prima Lettera:

“Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati,
giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte
nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E in spirito andò ad
annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in
prigione” (1 Pietro 3,18-19).

In altre parole, l’anima di Cristo, unita alla Sua divinità, entrò nel regno dei morti e proclamò
la Sua vittoria. I giusti dell’Antico Testamento—Adamo, Eva, Noè, Abramo, Mosè, Davide, i
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profeti—ricevettero la pienezza della Redenzione.

Questo evento è noto come “Anastasis”, la discesa di Cristo agli inferi per liberare i santi
dell’Antica Alleanza. L’iconografia cristiana orientale spesso raffigura Gesù che prende
Adamo ed Eva per mano per condurli fuori dalla morte.

2. Il Significato Teologico della Discesa agli Inferi
Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna che “la discesa agli inferi significa il
compimento totale dell’annuncio evangelico della salvezza” (CCC 634). Questo
mistero ci rivela tre verità fondamentali:

Cristo è veramente il Signore dei vivi e dei morti. Con la Sua discesa, Gesù non si1.
limita a sconfiggere la morte, ma salva anche i giusti che erano morti prima del Suo
sacrificio sulla Croce.
La morte non ha l’ultima parola. Gesù penetra nelle tenebre del regno dei morti e le2.
illumina con la Sua luce. Ciò che sembrava essere la fine di tutto diventa l’inizio della
Redenzione universale.
Cristo ha condiviso pienamente la nostra condizione umana, anche nella3.
morte. Alla Sua morte, la Sua anima discese dove vanno tutte le anime, ma con una
differenza radicale: Egli portò la salvezza.

Questo mistero è portatore di una grande speranza: non esiste luogo in cui Dio non
possa venire a salvarci.

3. Il Sabato Santo: Un Giorno di Attesa e di Silenzio
Dal punto di vista liturgico, il Sabato Santo è un giorno particolare. Non si celebra l’Eucaristia,
l’altare rimane spoglio e la Chiesa veglia nella preghiera. È un giorno di lutto, ma anche di
speranza.

È il giorno di Maria. La Vergine è il modello dell’attesa fiduciosa. Mentre i discepoli sono
dispersi e smarriti, Maria conserva la fede. Per questo la Chiesa rimane con lei in questo
giorno, meditando il mistero di suo Figlio.
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San Giovanni Paolo II diceva:

“Dopo il dramma del Calvario, l’umanità intera è immersa in un
grande silenzio. È il giorno dell’attesa, il giorno della speranza. La
Madre conserva la fede: nel suo cuore continua a bruciare la
fiamma della certezza della risurrezione.” (Omelia, 2000)

È un giorno in cui la Chiesa ci invita alla contemplazione. Non è solo una pausa liturgica, ma
un tempo di profonda interiorizzazione.

4. Applicazioni Spirituali del Sabato Santo

1. Imparare ad Attendere Dio

Viviamo in una società dell’immediatezza. Vogliamo risposte e soluzioni rapide. Ma il Sabato
Santo ci insegna che Dio opera nel silenzio, nell’attesa, nel nascosto. Quando ci sembra
che Dio sia in silenzio, in realtà sta preparando una grande opera.

2. Fidarsi della Vittoria di Cristo sulla Morte

A volte, le tenebre della vita ci fanno dubitare del trionfo di Dio. Ma il Sabato Santo ci ricorda
che, anche quando tutto sembra perduto, la Risurrezione è vicina. Nelle nostre notti di
prova, dobbiamo ricordare che la Domenica della Gloria arriva sempre.

3. Camminare con Maria nei Momenti di Incertezza

Maria è la grande testimone del Sabato Santo. Non comprendeva tutto, ma si fidava. Nelle
nostre prove, quando non comprendiamo le vie di Dio, dobbiamo imitare la sua fede.

4. Offrire le Nostre Sofferenze come Partecipazione al Mistero
Pasquale

Il Sabato Santo ci insegna che la sofferenza ha un senso. Se stiamo vivendo un “Sabato
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Santo” nella nostra vita, un tempo di oscurità, possiamo unirci a Cristo e attendere la Sua
luce.

Conclusione: Il Sabato Santo, un Invito alla Speranza
Il Sabato Santo ci ricorda che Dio non abbandona mai i Suoi figli. Anche se il silenzio di
Dio può sembrare un abbandono, in realtà è il preludio alla più grande manifestazione della
Sua gloria. Cristo è disceso agli inferi per salvare coloro che attendevano la loro Redenzione,
e discende anche nelle nostre tenebre per rialzarci.

È un giorno per imparare ad aspettare, a fidarsi, a credere che, nei momenti di
prova, Dio è sempre all’opera. Il silenzio non è la fine. La Risurrezione è vicina.

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto.” (Luca 24,5-6)

Che questo Sabato Santo ci aiuti a vivere con speranza, ricordando che, anche quando Dio
sembra assente, Egli è più presente che mai.


